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Come sempre la società ASD RIVASAMBA pone 
molta attenzione alla salute ed al benessere dei suoi 
tesserati fornendo loro professionisti abilitati e prepa-
ratori tecnici e fisici. 
Non poteva mancare la figura dello psicologo, nel 
nostro caso psicologa, partecipando al progetto "il 
calciatore al centro" promosso dalla FIGC.
Per questo la società si è avvalsa della collaborazio-
ne, ormai da anni, della Dott.ssa Simona Celle che ci 
spiega gli obiettivi del progetto:
Il progetto "il calciatore al centro" prevede uno spor-
tello psicologico di supporto e incontri rivolti ai giovani 
atleti, ai genitori e ai dirigenti e allenatori con l'obietti-
vo di aumentare il benessere psico-fisico dei giovani 
calciatori. 
Lo sport del calcio diventa così promotore di benes-
sere sviluppando le life skills e i valori di rispetto, 
lealtà, saper perdere e saper vincere. 
Un percorso per imparare a comunicare, a gestire i 
conflitti, a tirare fuori le proprie risorse, imparare a 
concentrarsi e a fare squadra collaborando.
Il calcio diventa allora una scuola di vita non solo uno 
sport...
Nella speranza che gli incontri possano aiutare i 
nostri ragazzi e non solo, auguriamo a tutti i tecnici e 
collaboratori un buon lavoro ed una buona stagione 
sportiva.

Simona Celle 
Psicologa 
Psicoterapeuta

SETTORE GIOVANILE

Progetto
FIGC
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Il calcio
è solo

un
gioco

Questo non vuol essere un articolo moralista o edu-
cativo, ma vuole solamente far riflettere i responsabili 
che gestiscono le società sportive nonchè gli allena-
tori ed i preparatori.
Come abbiamo visto la società ha inserito nel proprio 
staff una psicologa per aiutare tutti coloro che ne 
avessero bisogno per superare momenti di difficoltà, 
sia a livello personale che a livello sportivo.
Prendiamo come spunto per l’approfondimento una 
lettera scritta da una mamma che ha un figlio che 
svolge “l’ingrato” compito dell’arbitro:

dalla redazione di Tuttocampo.it

Scrivo da mamma. Da mamma di un arbitro di 16 anni 
che ha fatto il corso, studiato, dato l'esame da arbitro 
in sezione AIA e che ha superato, iniziando ad arbitra-
re.
Prima di essere arbitro era giocatore. Da giocatore 
sapeva di certo meno regole rispetto ad ora. Molto 
spesso giocatori e genitori in tribuna non conoscono 
tutte le regole che conosce e che deve conoscere, chi 
la partita la dirige, il Direttore, l'arbitro, chiamatelo 
come volete.
Io non so se ci sono altre mamme di arbitri, ma non è 
facile.
Mio figlio è un ragazzo che prima giocava a calcio e 
poi ha trovato la sua passione, la sua strada. I figli dei 
genitori il tribuna che additano mio figlio come "rinco-
glionito", che gli dicono di infilarsi il fischietto dove 
non batte il sole, che credono che io faccia un lavoro 
che pagano la notte (evito di spiegarmi meglio perchè 
credo sia chiaro) arbitra partite provinciali Under 14 e 
15... Nemmeno serie A.
Gli stessi genitori che urlano ai figli come giocare a 
calcio e dove mettersi in campo, sono quelli che 
hanno gli stessi figli che a volte sbagliano dei gol. Un 
arbitro non può sbagliare? Hanno la stessa età . 
Potrebbero essere invertiti i ruoli. L'arbitro potrebbe 
essere figlio loro e mio figlio un bomber chiamato da 

a cura di Cristiano Magri

Allenatori,
preparatori,
ma ancor prima
EDUCATORI
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una prima squadra in rosa. Hanno 16 anni. Sono 
ragazzi con una passione.
Sapete cosa significa avere una passione oggi? 
Spesso salvarsi dalla strada o dalle droghe, dall'alco-
ol o dalle brutte compagnie. Sosteniamo questa 
passione e cerchiamo di aiutare questi ragazzi invece 
che spiegare o urlare dalle tribune come fare. Vorrei 
davvero spiegarvi cosa ho sentito fuori da quel 
campo.
Indignazione sì, indignazione per quei ragazzi che 
dicevano "aspettiamolo fuori e gli diamo un pugno in 
faccia" con i genitori che invece di spiegare che è 
sbagliato, sostenevano di mettere petardi sotto l'auto. 
Oltre a indignazione però c'è stata paura. Io. Madre. 
Che ho paura. Perchè oggi io ci sono, ma domani no.
Vorrei che ci fosse più correttezza, più gioia, meno 
cattiveria. Sono ragazzi e hanno una passione, 
questo basta. O almeno, dovrebbe bastare. Adesso, 
alla fine di queste righe, genitori, mister, allenatori.... 
vi chiedo: cosa fareste se fosse vostro figlio, quello 
con il fischietto in mano?

Non rispondo alla lettera perchè ho un figlio di 17 anni 
che arbitra e posso solo concordare quanto scritto 
dalla mamma, e mi fermo qui, altrimenti......ne avrei 
da dire.............

Cosa dire, la passione per lo sport, qualunque esso 
sia, deve essere vissuta serenamente da entrambe le 
parti e dovremmo anche domandarci perchè negli 
altri sport, nella maggior parte di loro, questa sensa-
zione di vivere serenamente l’attività sportiva si respi-
ra a pieni polmoni, mentre nel calcio questo non 
avviene più da anni ed è sempre peggio e forse non 
si è mai vissuta.
Perchè il calcio vive così male la sportività, 
il rispetto ed il risultato ?
Le cronache dai campi da calcio riportano purtroppo 
di continui episodi di violenza, sia tra giocatori, sia nei 
confronti degli arbitri, ma soprattuto sugli spalti e 
quindi tra genitori, fin dalle categorie minori se non 
addirittura nelle leve di piccolissimi calciatori. 

a cura di Cristiano Magria cura di Cristiano Magri
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Ogni domenica, vivendo ogni week end in tribuna, si 
sentono assurdi insulti verso l’arbitro, verso il giocato-
re avversario, verso gli allenatori ed un batti e ribatti 
tra genitori sulle tribune, ma mi domando, 
perchè ? per cosa ?
Se proprio dobbiamo gridare allo stadio dobbiamo 
imparare a fare il “tifo” incitando la squadra e/o il 
giocatore senza dover insultare nessuno.
In campo esiste l’agonismo, vero, ma non deve mai 
superare il limite sfociando in violenza. Se hai subito 
un fallo o un torto non devi mai reagire se non per 
chiedere educatamente spiegazioni nel rispetto dei 
ruoli ed accettare serenamente la risposta, anche 
perchè, cosa ottieni protestando, picchiando 
e insultando ? Un cartellino rosso ? e di 
conseguenza x giornate o mesi di squalifica.
Errare è umano, può farlo il giocatore davanti alla 
porta sbagliando un goal già fatto, può farlo l’arbitro 
che non vede un fallo o un fuorigioco, può farlo l’alle-
natore, ma questo non deve permettere a nessuno di 
insultare, accusare o peggio ancora compiere atti 
violenti nei confronti di chi ha sbagliato.
L’insegnamento delle basi del comportamento e 
dell’educazione devono arrivare prima di tutto dalla 
propria famiglia, come mi ha risposto un allenatore 
qualche anno fa ....noi siamo tecnici non educatori, 
questo è compito vostro......, ma anche dagli allenato-
ri, dai preparatori che devono a loro volta fare la loro 
parte per i ragazzi che vivono in una comunità con 
regole diverse dalla “casa” e convivono con molte più 
persone di diversa età.
Ognuno di noi deve sentirsi EDUCATORE perchè 
ognuno di noi può insegnare un piccolo tassello che 
permetterà ai giovani, adulti del futuro, di crescere 
con i giusti valori della vita, così facendo saranno 
formati, oltre che nelle doti tecniche e acrobatiche, 
anche in quelle comportamentali tenendo il giusto 
comportamento con coloro che li stanno formando e 
con coloro i quali stanno crescendo sportivamente 
assieme a loro.
Lo sport deve essere divertimento, inclusione, 
passione, condivisione ed è necessario imparare a 
vincere come a perdere.
Noi genitori dobbiamo imparare a far vivere serena-
mente i nostri figli qualsiasi esperienza loro vogliano 
fare ed accettare i risultati che otterranno, meglio 

Allenatori,
preparatori,
ma ancor prima
EDUCATORI
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vederlo felice e contento mentre gioca con i propri 
amici nella società della parrocchia che vederlo triste 
e sconsolato in panchina in una qualsiasi squadra 
semiprofessionistica o professionistica.
Le statistiche sono chiare uno su un milione ce la fa.
BASTA vedere carabinieri e polizia che arrivano allo 
stadio per sedare risse sugli spalti o salvare l’arbitro 
da tentativi di pestaggio, BASTA vedere risse in 
campo tra ragazzi e/o dirigenti per futili motivi, inizia-
mo a dare il buon esempio insegnando agli addetti ai 
lavori ed agli atleti il RISPETTO per lo sport che 
stanno praticando, il RISPETTO per le regole del 
gioco, il RISPETTO per l’arbitro ed il RISPETTO 
per il pubblico che tifa la propria squadra.
E’ ARRIVATA L‘ORA DI DARE SEGNALI 
FORTI, come quello di una leva calafata qualche 
anno fa che aveva interrotto la gara per rissa sugli 
spalti,  è arrivata l’ora di fare SQUADRA e di trasmet-
tere a tutti, grandi e piccini, i veri valori dello sport, 
tramite piccoli gesti, piccole iniziative per far com-
prendere loro, una volta per tutte, che lo sport, il 
calcio, è solo ed esclusivamente gioco e divertimento, 
non per niente di chiama GIUOCO DEL CALCIO e la 
sua FEDERAZIONE, FIGC, Federazione Italiana 
Giuoco Calcio, ne dovrebbe essere l’emblema, porta-
trice di sani principi e di sani valori sportivi, dando per 
prima l’esempio punendo con sanzioni esemplari tutti 
coloro che NON RISPETTANO LE REGOLE.

PICCHI UN GIOCATORE - DASPO A VITA
PICCHI L’ARBITRO - DASPO A VITA
RISSA SUL SPALTI - DASPO A VITA

Fino a quando le sanzioni saranno ridicole come 
quelle emesse fino ad oggi, nulla cambiera, le perso-
ne, gli atleti, gli allenatori devono capire che se com-
mettono un grave errore non avranno più accesso al 
campo sportivo in nessun modo, in nessun ruolo.

Allora, è questo che volete ? Rinunciare 
alla vostra più grande passione per colpa di 
un gesto scellerato?

Allenatori,
preparatori,
ma ancor prima
EDUCATORI
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Il processo attraverso il quale vengono trasmessi ai 
bambini, o comunque a persone in via di crescita o 
suscettibili di modifiche nei comportamenti intellettuali 
e pratici, gli abiti culturali di un gruppo più o meno 
ampio della società. L’opera educativa è svolta da 
tutti gli stimoli significativi che raggiungono l’individuo, 
ma, in modo deliberato e organizzato, da istituti socia-
li naturali (famiglia, clan, tribù, nazione ecc.), e da 
istituti appositamente creati (scuole, collegi, centri 
educativi ecc.).

La riflessione sui problemi e i fenomeni educativi 
prende il nome di pedagogia. Si definiscono invece 
scienze dell’e. quelle discipline empiriche che si occu-
pano dei fenomeni, atti e comportamenti educativi. 
Pur occupando spesso settori scientifici in rapida 
evoluzione (per es., la psicologia dell’e., la sociologia 
dell’e., la statistica pedagogica ecc.), esse non si 
risolvono nell’applicazione di apparati teorici preesi-
stenti, ma hanno una loro autonomia sia per la ricerca 
(ricerca educativa) sia per la sperimentazione (peda-
gogia sperimentale).

NATURA E FINALITÀ DELL’EDUCAZIONE
Sulla natura e le finalità proprie dell’e. le opinioni 
divergono in ragione dei differenti orientamenti filoso-
fici e culturali sottesi alla riflessione pedagogica. L’ac-
cento cade, di volta in volta, sui valori etici dell’e. o sui 
contenuti del sapere da trasmettere e acquisire, sulla 
necessità di promuovere la formazione del soggetto, 
la sua autonomia e libertà ovvero di assicurare l’inte-
grazione dell’individuo nella società tramite l’assimila-
zione di modelli e comportamenti che ne garantisco-
no la conservazione e lo sviluppo. Nella pedagogia 
contemporanea, tuttavia, le concezioni dell’e. sono 
venute progressivamente allontanandosi da quelle 
tradizionali, risultando sempre più influenzate dalla 
sociologia e dalla psicologia, per effetto delle quali è 
venuta assumendo una dimensione interdisciplinare. 
Da parte sua l’e. pratica intrattiene rapporti stretti con 
l’igiene, la medicina preventiva e correttiva, la psico-

Educazione
dall’enciclopedia
Treccani

a cura di Cristiano Magri

Educazione



terapia, lo sport, l’assistenza, l’orientamento scolasti-
co e professionale ecc., tutti momenti e attività che la 
progettazione educativa è sollecitata a considerare in 
un contesto coordinato.

Un altro aspetto dell’ampliamento di funzioni educati-
ve sta nell’attenzione nuova dedicata alle età prece-
denti e seguenti a quelle tradizionalmente soggette a 
e. intenzionale e istituzionale, vale a dire all’età infan-
tile e a quella adulta, riconfermando su basi più 
aggiornate il principio che l’e. dura tutta la vita ( e. 
permanente). In questo quadro, l’ e. infantile occupa 
un posto primario: di qui l’opportunità di un’e. dei 
genitori e di una revisione delle strutture destinate alla 
prima infanzia (asili nido, centri di maternità) e di una 
fase di socializzazione precoce prescolatica (scuole 
materne, prescuole) per la seconda infanzia. Al polo 
opposto, l’ e. degli adulti si propone l’alfabetizzazione 
di quanti non hanno raggiunto un adeguato livello di 
istruzione (  analfabetismo), il completamento dell’e. 
di base o di quella formazione professionale necessa-
ria a un inserimento funzionale nel lavoro, la libera 
fruizione delle opere d’arte e della scienza e di quant-
’altro costituisce il patrimonio culturale di una comuni-
tà. Mentre il rapido avanzamento in tutti i settori del 
sapere rende sempre più evidente e urgente l’esist-
enza di un aggiornamento continuo, la convenienza 
di non protrarre troppo a lungo il periodo di scolarità 
giovanile suggerisce di scaglionare la formazione in 
tempi diversi, alternando fasi di studio e di lavoro 
anche nell’età adulta, secondo uno schema di e. 
ricorrente.
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